


 

 

Scuola di Specializzazione in Psicoterapia SAGARA  
Cooperativa Sociale C.A.T.  

 
Sala conferenze Grand Hotel Duomo 

Via Santa Maria, 94, Pisa 
15 e 16 Maggio 2020 

 
 

DIPENDENZE E ATTACCAMENTI 
 

Un approccio multidisciplinare alle dipendenze ai tempi dell’ipermodernità. 
Due giornate di studio e confronto tra teorie ed esperienze provenienti da discipline  

diverse e altri mondi: tra antropologia, etnopsichiatria, prevenzione, riduzione del danno. 
 

 
 

 
venerdì 15 maggio 

9.00 – 9.30 Lelia Pisani. Dipendenze e Attaccamenti 
9.30 – 10.30 Leonardo Montecchi. Dipendenze e Dissociazione 
10.30 – 11.00 Pausa 
11.00 – 12.00 Stefano Bertoletti. Ridurre il danno, lavorare in strada 
12.00 – 13.00 Domande  
 
15.00 – 16.00 Piero Coppo. Stregonerie e dipendenze 
16.00 – 18.30 Interventi programmati, interazione, discussione  
 

 sabato 16 maggio 
9.00 – 9.30 Piero Coppo. Etnopsichiatria. Stati non ordinari di coscienza e dipendenze 
9.30 – 11.00 Jeremy Narby. Medicina tradizionale amazzonica 
11.00 – 11.30 Pausa 
11.30 – 13.00 Jeremy Narby. Piante sciamaniche: usi e abusi 
 
15.00 – 18.30 Interventi programmati, interazioni, discussione 
 

 
Per informazioni e iscrizioni : Centro Studi Sagara, info@centrosagara.it Tel. 3494504186 

Costo di partecipazione: 1 giornata 40 €, due giornate 60 € 
La partecipazione alle due giornate consente il conseguimento ECM con un costo di 30 € 



 

 

 
 
 
Se è vero, come sostiene anche l’etnopsichiatria, che nelle culture iper-moderne gli attaccamenti benefici per 
la salute e la vita vengono sempre più rimpiazzati da relazioni e vincoli con modelli, oggetti e merci che 

catturano, isolano e creano patologie, allora bisogna estendere il concetto di “dipendenze”. Non sono solo 
quelle che derivano dall’abuso di sostanze ma anche quelle che impediscono lo sviluppo e il libero dispie-
garsi delle potenzialità del vivente. La medicina, le psichiatrie e le psicoterapie hanno già da tempo costa-
tato la loro scarsa efficacia nel contenere il diffondersi delle dipendenze e nel guarirle. Allarghiamo quin-
di lo sguardo. Interroghiamo altre discipline (sociologia, antropologia, filosofia) e altri esperti che, in altri 

mondi, hanno esplorato e testato, esplorano e testano strumenti e approcci diversi. 
 
 
Stefano Bertoletti, ricercatore e formatore, laureato in filosofia e psico-sociologia, è responsabile 
dell’Area Prevenzione e Riduzione del Danno di C.A.T., Cooperativa Sociale. Dagli anni ‘90 ha curato e 
cura molti interventi di prevenzione e riduzione del danno. Svolge attività di consulenza e coordina-
mento per la prevenzione e riduzione del danno nel lavoro preventivo, nei SERT, nei centri diurni.  
 
Piero Coppo, medico neuropsichiatra e psicoterapeuta, ha lavorato in progetti di Cooperazione Inter-
nazionale in Africa e Mesoamerica. Ha insegnato Etnopsichiatria all’Università Ca’ Foscari di Venezia. 
E’ direttore della scuola di specializzazione in psicoterapia a indirizzo psicodinamico e orientamento et-
no-psicoterapeutico del Centro Studi Sagara, scuola riconosciuta dal MIUR nel 2012.  
 
Leonardo Montecchi, psichiatra, psicoterapeuta, lavora al Sert di Rimini e nella comunità terapeutica 
di Vallecchio. È membro dell’associazione internazionale di psicoterapia di gruppo (IAGP). Dirige la 
scuola di prevenzione Jose Bleger di Rimini. Ha fondato Esodo, associazione di etnopsicanalisi. 
 
Jeremy Narby, antropologo, è responsabile dei progetti in Amazzonia dell’organizzazione svizzera 
Nouvelle Planète. Sostiene le iniziative dei popoli indigeni per il riconoscimento dei diritti territoriali, 
per un’educazione bilingue e interculturale, per la realizzazione di progetti produttivi che favoriscano 
l’autonomia dei popoli amazzonici e il rispetto delle foreste e dei fiumi. Ha scritto diversi libri, tra i qua-
li: Il serpente cosmico. Il DNA e le origini della conoscenza, L’intelligenza della natura: saggio sulla conoscenza e, con 
Francis Huxley, Shamans Through Time.  
 
Lelia Pisani, psicologa, formata in psicoterapia della Gestalt con I. Bloomberg e IBTG di Torino. E’ 
Dottore di ricerca in etno-antropologia. Dal 1977 lavora in progetti di ricerca e di Cooperazione Inter-
nazionale allo Sviluppo in Mali, Etiopia, Nepal, Romania. Collabora ad attività e progetti di ricerca con 
l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma. Dal 1999 al 2010 è stata membro del Comitato Diretti-
vo e responsabile del corso di etnopsicoterapia nella Scuola di specializzazione in psicoterapia LISTA di 
Milano. Tra le sue pubblicazioni: Bambini dogon: nascere e crescere sull’altopiano di Bandiagara (2007), con 
True M., W. Oumar F. La relation entre la croissance de l’enfant, l’attachement entre l’enfant et la mère, et le temps de 
réponse maternelle au signal de l’enfant chez le Dogons du Mali (2005),e Infant Mother Attachment among the Dogon 
of Mali, Child development (2001). 


